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AL LETTORE 


M L modo di determinare la quantità del fino esistente 
ne' preziosi metalli, onde si formano le monete cd altri 
lavori , siccome costituisce uno degli obbietti il più grande 
in fatto di economia pubblica , cosi fu sempre presso tut- 
te le nazioni calte considerata degna delle principali cure 
di coloro , che alle officine addette ad esegidre tali impor- 
tanti operazioni preseduno } i quali per evitare in ciò ogni 
errore , si giovaron mai sempre de' lumi della scienza 
chimica , e specialmente di quella parte di essa , che 
ihsegnando il modo di scomporre e purificare le so- 
stanze metalliche , discernendone la vera quantità , arte 
docimastica si appella. Or secondo i principii in questa 
parte stabiliti , prevalse da moltissimo tempo in tutta 
Europa il metodo di eseguire i saggi sulle materie di 
argento per via della coppellazione. Saggi cosi fatti si 
ebber sempre per veri, e però furon quasi per universale 
consentimento da tutt' i governi adoperati. 

Nello scorso secolo ad alcuni valentuomini essendo 
insorto sospetto sidla veracità di tal metodo, fu ciò ca- 
gione , che s' istituissero degli sperimenti più accurati , 
per mezzo de' quali se ne scopri /' imperfezione , e la 
cagione che dato uvea luogo agli errori. 
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Si osservò , che diimnle T operazione del saggio 
una piccola porzione di argento oenioa ad esser attratta 
dall' ossido di piombo nella coppella ; della qual por- 
zione non si era tenuto mai conto (deano. Da ciò na- 
sce\ra , che le materie di argento contenevano realmente 
una quantità di fino maggiore di quella , che loro vetri- 
va nel saggio assegnata. 

A fronte di quest' utile scoperta si prosegui fino 
al i8sq a saggiare collo stesso sistema. In quel tempo 
in Francia la perfezione sempre crescente de' melodi 
usati per affinare i metalli preziosi , faceva pervenire in 
gran copia verghe fine di argento in queUe zecche . l 
direttori delle fabbricazioni nel frrne. t allegazione , per 
por tarle al titolo della moneta , si avvider-o , che soffriva- 
no delle perdite , perciocché da' saggi poscia eseguiti 
risultava un titolo inferiore a (juello di esser doveva. 

Avendo essi reclamalo olla cornrnessione delle mo- 
nete , fu questa avvertila, che in Inghilterra trattavasi 
della quistione relativa a' mezzi , come potersi conoscere 
i veri titoli delle materie di argctslo. Ferine perciò no- 
minala in Parigi una cornrnessione speciede , la quale 
scopri r imperfezione del metodo di saggiare le mater ie 
di argento per via della coppellazione ^ e però, affmchì; 
il vero scorger si potesse , propose quello detta via umi- 
da , o sia per mezzo degli acidi , aggiungendo che 
qualora si volesse far uso deli antico della coppella c>s- 
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me piu spedilho , potea ben nnche questo adoperarsi , 
facendo uso di calcoli di compensazione tra il vecchio 
cd il nuovo ' sistema. Questo lodevole progetto fu messo 
in uso in Francia con ordinanza del re de' 6 Giugno 
i83o. 

Intanto una tale riforma conosciutasi per mezzo 
de' giornali , diede occasione a far qui venir di Franeia 
luti i documenti intorno a quest' oggetto colà pubblicati. 

Ab» appena questi pervenuti.) il reggente del ban- 
co direttor generale dell amministrazione delle monete 
con una distinta relazione propose all attuale ministro 
segretario di stato delle finanze di doversi procedere 
nell officina de' saggi della zecca a particolari speri- 
menti . Avendo I anzidetto ministro considerato esser 
l' affare della più alta importanza per gli utili effetti , 
che derivar ne potevano , non solo annui perchè si fa- 
cessero gli esperimenti proposti , ma impegnò ezian- 
dio il direttor generale ad occuparsene soUecitarnen- 
• te ) ed a rassegnar F oocorrenlr . Furon quindi i spe- 
rimenti colla massima diligenza e scrupolosità esegui- 
ti, e le più volte replicati ancora in presenza de' prin- 
cipali uffiziali della zecca, e talvolta anche dello stes- 
so direttor generale. Dal loro risultamento si venne chia- 
ramente a conoscere, che V antico sistema de' saggi per 
Ut cappella produceva una sensibile alterazione sul tito- 
lo delle materie di argento , per cui faceva mestieri di 
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doversi il nuovo metodo adottare, tanto richiedendo per 
r interesse dello stato e del commercio la ragion pubbli- 
ca, In fatti con questo mezzo da oggi innanzi a render 
si vien certo e sicuro il valore cosi delle monete, come 
delle manifatture di argento riducendosi d giusti titoli 
della legge , lo che neW atto che ridonda al bene del 
pubblico in generale, e de' possessori di tali effetti, mette 
questo fioritissimo reame a livello delle altre principali 
nazioni , dove un tal novello metodo trovasi di già 
adottato. 

Pertanto non si è in questa occasione tralasciato 
dalla zecca di formare per uso delle sue officine una 
tavola di calcoli di compensazione , ( come in Francia 
trovasi praticato ) per potersi con tal mezzo uguagliare i 
risultamenti de’ saggi di argento , che si ottengono per la 
coppella , con quelli che si hanno per la via umida. 

Ha fatto altresì conoscere la necessità di doversi 
rettificare a tenore del novello sistema il valore de' pezzi 
duri , ed ì ragguagli del fino di tutte le altre monete ' 
estere di argento , che per regolamento del commercio 
trovavansi secondo I antico sistema già pubblicati. 

In fine ha proposto, che le nuove monete del no- 
stro regrto si dovessero da oggi innanzi coniare al titolo 
della legge e col nuovo metodo adottato. 

Il lavoro fatto dalla zecca , come quello che presen- 
tava una riforma di mollo rilievo pel commercio e pel 
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sistema delle monete , fu dal mentovato ministro com- 
messo per esame a tre rinomati professori della regia 
università de' studia e deW accademia delle scienze , ed 
indi per ordine sovrano alla consulta generale del regno. 

I primi, guidati da loro lumi e profonde cognizio- 
ni sulla materia , riconobbero gli errori , a' quali condu- 
ceva r antico sistema de saggi di argento , e dichiara- 
rono , che i mezzi della riforma proposti erano gli uni- 
ci , che guidavano alla verità. . 

La consulta generale poi del regno avendo ma- 
turamente esaminate tutte le principali quistioni , che 
si poteano alTuopo agitare tanto in ordine alla novi- 
tà del progetto , che sugli effetti che avrebbe potuto 

10 stesso produrre nell interesse dello stato, del com- 
mercio , delle proprietà , e sull immaginazione ancora 
del pubblico , ha provato all evidenza di non essenti 
sotto ogni aspetto che delle grandi e chiare utilità. Ha 
in fine soggiunto , che non prevalendosi del novello si- 
stema , danno non lieve ne risentirebbe il governo ed 

11 pubblico nell atto che nel tempo stesso rimarrebbe 
violala la legge. Il tutto ritrovasi dottamente dicifierato 
nel parere della consulta generale , il quale fa molto 
onore a questo rispettabile corpo dello stato , ed alla 
mano maestra che lo ha disteso. 

Conosciutosi tutto ciò dall ottimo nostro sovrano , 
eh' è sempre sollecito a metter in opera i mezzi che 
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coniribuiscono alla prosperità ‘de suoi sudditi ed alla 
Jloridezza del commercio del suo regno , ha con suo 
reai decreto del di a Ottobre i83a ordinato V esecu- 
zione del nuovo metodo , e di quanto altro al mede- 
simo può appartenere. 

Ed ajjìnchè il pubblico conoscer possa i come debba 
riformarsi V antico ‘sistema de' saggi per la coppellazio- 
ne , ed ih modo come venga eseguito- il nuovo metodo de' 
saggi per la via umida , si è stimato opportuno dal di- 
reltor generale delle monete y dietro f approvazione ri-, 
cevutane dal ministro delle finanze , di pubblicare tut- 
ti documenti che hanno relazione, agli, sperimenti fat- 
ti in zecca cd rispettivi analoghi rapporti, il precesso 
nuovo della via umida , i pareri tanto de’ professori della ■ 
regia università de' studi e dell accademia delle scienze, 
che della consulta generale del regno , il rapporto del mi--. 
nistro di finanze alla maestà del re N-. S.. non che il 
diffmitivo decreto con cui la detta • M.. S. dietro sagge 
e ben ponderate considerazioni determina quant' occorre 
per V esecuzione del nuovo sistema di fare i saggi im- 
partendovi la sua so\<rana sanzione , ed in fine il ret- 
tificamento della tavola de' ragguagli del fino delle mo- 
nete estere, disposto, dall’ ordinanza del sudetto mini- 
stro delle finanze , la quale insieme col quadro annes-. 
so forma V ullimo de documenti qui riuniti. 

Si avverte poi , che nel precedente frontespizio si è 
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disegnata la medaglia delV innalzamento al trono del- 
t augusto monarca che ci governa , la quale trovasi piih- 
llicala quasi contemporaneamente ùl tempo, in cui è 
stato adottato e sanzionato il nuovo metodo de' saggi , 
e siccome per la finezza dell incisione essa ha meritato 
il comune applauso , cosi si è creduto opportuno di qui 
delinearla per onore- della nostra zecca , e per vieppiù, 
far risplendere la. gloria del nostro re e signore , per- 
chè sotto r ombra della sua reai protezione questa gran- 
de officina può dirsi, che ora in ogni genere di lavori 
gareggi colle altre principali di Europa.. 

In fine non si lascia di avvertire il lettore , che 
il mentovato direttor generale non mancherà di mettere 
ogni sua cura , per pubblicare la serie delle monete di 
argento nella nostra zecca coniate sotto le diverse dina- 
stie de' sovrani di questo regno colla spiegazione del lo- 
ro effettivo valore, e deW intrinseco lor fino . Siffatto’ 
lavoro oltre di molli lumi e notizie, che somministrerà 
intorno alla storia patria , esser potrà assai utile e con- 
ducente a dimostrar con più chiarezza , quanto si è co- 
nosciuto di errore nel valore attribuito finora alle mone- 
te,. e nel modo di saggiare l argento,. 
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Rapporto del controloro della regia zecca al reggen- 
te del banco direttore generale dell'amministrazione del- 
le monete. 

Napoli i8 Giugno i832. 

Signor direttore generale. 

Il nuovo metodo de’ saggi sulle materie di argento 
per la via umida adottato dalla Francia , e dall’ Inghil- 
terra come da documenti ufficiali a lei rimessi con mi- 
nisteriale de’ a3 Agosto i83o essendo stato verificato 
nella nostra zecca si è trovato esatto. Ciò ha dato luo- 
go a conoscersi , che coll’ attuale metodo di fare i sag- 
gi per via della coppellazione non si giunge ad indica- 
re r effettiva quantità di fino nelle materie di argento 
contenuta , e che si può soltanto pervenirvi correg- 
gendone i risultamenti con una tavola di compensazione. 

Essendo una tal rettificazione del più alto interes- 
se, ho creduto necessario di fare al proposito una suc- 
cinta esposizione , che qui le rassegno , mercè la quale 
vedrassi il modo, come questa debba aver luogo , ed i 
vantaggi che ne vengono a derivare. 
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Esposizione relativa alla retlificazjojie del metodo 
di saggio per le ^ecic e materie di aigehlo. 


11 saggio delle materie di oro e di argento esscn-*^ 
do r operazione più importante In un regno , fa di me- 
stieri , che niun mezzo si tralasci per portarlo alla siu 
perfezione , ed è ora assai conosciuto ciré questa ottenere 
ben si può per mezzo della chimica la più rafUnata. Lo 
stato attuale dell'arte docimastica lascia poco a desiderare 
per l’esattezza del saggio di oro , ma pel saggio di argento 
per via della coppellazione , metodo generalmente usato 
sino a questi ultimi tempi , se ne sono da molti valen- 
tuomini sino dalla metà del trascorso secolo segnate le 
aberrazioni : consistono queste a far dichiarare il fino del- 
le materie di argento in una quantità minore di quanto 
contengono , di cui le cause princij)ali si attribuiscono 
alla variabilità della temperatura , alle diverse dosi di 
piombo che s’ impiegano nel saggio , ed alle copjiclle 
più o meno comjKilte , per lo che nelle operazioni una 
porzione del metallo viene assorta nella coppella sotto 
la forma di ossido , non potendo le coppelle assorbire 
le sostanze metalliche , se non quando sono suscettibili 
di vetrificazione col mezzo del piombo. In Francia nel 
i83o i direttori della fabbricazione , si dolevano che 
nella monetazione delle verghe di argento fino veniva 
assegnato un titolo inferiore a quello , che doveva risul- 
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tare dalla lega matematica che essi facevano , Venne 
quindi nominata una cummessione speciale coll’ incarico 
di esaminare. 

1. I processi attuali di fare i saggi. % 

2 . Le modificazioni di cui" potevano essere suscettibili. 

3. I mezzi di prevenire gl’ inconv^enienti , che i nuo- 
vi processi avrebltero potuto presentare. 

La coramessione riconobbe , che il melotlo della cop- 
jiellazlone non era perfetto , e propose di sostituirsene 
un nuovo così detto della via umida, i cui risultamen- 
ti furon trovati esattissimi. 

È fondato questo nuovo metodo sulla proprietà che 
ha r argento sciolto neU’acido nitrico di esser precipita- 
lo in cloniro di argento perfettamente insolubile , per 
una soluzione di sai marino , altrimenti detta acido- 
idrocloricoj ma in luogo di determinare il peso del clo- 
ruro d’ argento , locchè presenta delle gravi difficoltà , 
si prende il peso della soluzione del sai marino , eh’ è 
stata impiegala per la precipitazione dell’ argento. 

Per mettere il metodo in esecuzione si prepara un 
liquore composto di acqua distillata , e di sai marino in 
tale proporzione , che cento grammi di questo bquore pre- 
cipitano esattamente due grammi di argento fino , ossia 
al titolo di mille millesimi , antecedentemente disciolti nel- 
r acido nitrico j il liquore da immediatamente il vero 
titolo di una lega qualunque di argento e di rame , loc- 
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cliè si determina in ragion della quantità impiegata , 
che ha fatto precipitare grammi due di questa lega. Se 
per esempio si avesse avuto bisogno, jicr precipitare i 
due grammi di lega grammi 90. 5, di questo liquore , 
il titolo sarebbe di millesimi go5. 

Questo modo ^di eseguire i saggi delle materie di 
argento è indipendente da tutte quelle circostanze varia- 
Jjili di sopra esposte, che accompagnano sempre i sag- 
gi per la coppellazione. 

Intanto' la coppellazione per la sua speditezza , do- 
ve trattasi di fare numerosi saggi come nelle allegazioni 
della monetazione , non dee punto abbandonarsi , e retti- 
ficandone le aberrazioni si può arrivare a fissare i ti- 
toli colla stessa esattezza della via umida ^ perciò fa d’uo- 
po determinare per la coppella una serie di leghe cono- 
sciute di argento e di rame , e formandosi una tavola 
di correzione , che indichi le perdite di ciascuna lega, 
si perverrebbe anche con questo mezzo a dare i veri 
titoli alle materie di argento. 

In Francia ]ier istabilire la loro tavola di comi>en- 
sazione furon falle imnieuse ricerche , ed infiniti esperi- 
menti , come costa da documenti ulllciali qui pervenuti. 

L’ ispettore de’ saggi di questa regia zecca dopo di 
aver ponderata l’ importanza delle trattate cose , si ac- 
cinse in unione del comprovatore e saggiatore a fare gli 
analoghi sperimenti , per verificare 1' esattezza della via 
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umida, e per fissare una tavola di compensazione adat- 
tau al sistema che si pratica in zecca per la coppella- 
zione. 

Gli stessi documenti ufficiali inculcano* la necessità, 
che ciascun saggiatore faccia una tiivola di compensazione 
conforme alla sua maniera di o|>erare , ed in fatti tutte 
le tavole di compensazione sono buone , quando son fon- 
date su di un modo costante , ed invariabile di fare i 
saggi per la coppellazione. 

Per formare la tavola di compensazione di questa 
zecca, si son fatti i saggi sopra semplici miscele di ar- 
gento e rame puro, e sopra verghe allegate tanto jier 
la via della coppellazione , che per la via umida. 

Le operazioni di questi saggi sono esposte in una 
tavola qui annessa, da cui si veggono le giuste differenze 
fra i risultamenti de' saggi per la coppellazione a quelli 
per la via umida , le quali si propopgono come calcoli 
di compensazione da usarsi nella nostra zecca. 

Da ora innanzi dunque devesi considerare la cop- 
pellazione la via .indiretta a fare i saggi delle materie 
di argento, e la via umida il vero metodo e base del 
sistema . In tal modo si andrà di pari con la Francia e 
con r Inghilterra , in quanto concerne la importante qui- 
stione de* saggi. 

Le conseguenze della rettificazione di questo siste- 
ma saranno, che il valore di tutte le materie di argento 
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nel regno verrà aumentato a tenore della tavola di 
compensazione , e che le monete di argento che si fa- 
ranno in seguito di questo metodo avranno il vero ti- 
tolo della legge, e non conterranno come le antiche' 
84. centesimi per 100. nel loro valore di più di quan- 
to dovrebbero avere. 

Le monete antiche non usciranno però fuori della 
circolazione regolare nel loro valore supei iore sulle nuo- 
ve j poiché la ritenuta di monetazione nel nostro siste- 
ma è del 2. 3 G 4 - per cento. 

I Francesi come si vede ne' suddetti documenti ol- 
llciali discussero la quistione , se la rettificazione del lo- 
ro titolo monetario dietro i principii ^esposti , potrebbe a- 
vere qjialche influenza dannosa sulle loro reazioni ester- 
ne , e la decisero in favore della verità , cioè di fissare 
alle monete il loro vero titolo, mettendo in pratica la 
rettificazione sul sistema de’ saggi. 

Riformandosi adunque ancora qui questo sistema , 
il nostro regno si troverà nelle stesse circostanze della 
Francia , per cui può assicurarsi che per tale causa le 
nostre relazioni commerciali coll’estero non soggiaceran- 
no ad alcune perturbazioni. 

Finalmente il metodo di fare I saggi di argento 
per la via umida , offrendo il vantaggio di accusare con 
una esattezza quasi matematica , e per un risultamento 
diretto il titolo delle materie , deve preferirsi all’aoUco 
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nieloclo per la coppellazione 5 abbcncliè questo col mez- 
zo eli una buona tavola di compensazione possa ugual- 
mente accusare il titolo con esattezza. 

Ma dovendosi conservare rimo, e l’altro metodo 
per le operazioni de’ saggi , ed essendo di assoluta ne- 
cessiti! ancora che ciò avvenga come riforma in lutto il 
regno reclamata dal commercio, e dal pubblico interes- 
se , si rende indis[)eusabile di provocarsi per mezzo del- 
la reai segreteria, e minislcr'O di finanze uu rcal decre- 
to sulle seguenti massime. 

1. ° Che qualunque sia il processo che usino i sag- 
giatori jier lo saggio delle materie , e specie preziose , 
essi , sotto le obbligazioni loro imposte dalle leggi , so- 
no tenuti di accusare il vero titolo. 

2. ° Che i saggiatori della nostra zecca, nellcsegui- . 
re i saggi per via della coppellazione sulle monete e 
materie di argento deggiono far uso della tavola di 
compensazione qui appresso inserita. 

3 ° Che il valore de’ pezzi duri di coniazione ante- 
riore al corrente anno iSda, come quelli che sono stati 
saggiali col metodo della coppellazione , deve essere au- 
mentato di un grano jKjr ciascun pezzo, che è appunto 
il fino corrispondente , che risulta di differenza dal sag- 
gio per la cojipellazione , a quello per la via umida. 

4.“ Che da S. E. il ministro segretario di stalo 

delle fluauze in conseguenza di sovrana autorizzazione 
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!>i debba pubblicare la rettificazione richiesta a nonni 
della detta tavola di compensazione , tanto di (juelle ino' 
nete di argento estere inserite nell’ordinanza minlsterlà- 
ìtt die si emanò in esecuzione dell' articolo i \ della 
legge de’ 20. Aprile 1818 J quanto delle altre sinura 
saggiate , e tariffate nella nostra zecca , a qual effetto 
si è formato un quadro de’ ragguagli del fino di tali 
monete secondo il novello sistema (i). 

Ed affinchè si conosca il modo come debbono ese- 
guirsi i saggi sulle materie di argento per la via umi- 
da , si unisce ancora alla presente esposizione il corri- 
spondente processo pratico , ricavato da documenti uffi- 
ciali venuti di Francia, e comprovato nella nostra zecca. 


( 1 ) Li Uyol» (li ragguaglio del fino dille mouete eitere 4 riportala 
alla pagiaa 65. 
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to fino , e rame puro per la via della coppellazione , c per la via umida. 
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Processo del saggio di argento per la via umida. 

Il saggio di argento per la via umida consiste a 
disscdvere nell’acido nitrico due grammi (i) dell’ argen- 
to die si vuol saggiare , ed a deternunare esattamente il 
fino die contiene 

Ciò si esegue facendolo precipitare con una so- 
luzione di sai marino preparata in modo , che cento 
grammi di essa precipitar deggiono esattamente thie 
grammi di argento fino. 

Perdiè i saggiatori potessero esser facilitati nella 
pratica di questo processo , si viene qui a darne la 
descrizione. 

Descrizione del processo. 

Metodo pratico come comporre la dissoluzione 
di sol marino. 

Si prenda il sai marino puro , e |>erfettamenti> 
socco , o in mancanza il sai marino bianco del com- 
mercio (a) se ne faccia la soluzione in rapporto di 


(i) Ogni oncia di Napoli corrispoixle a grammi i6. j3o. 

(a) Se si dovesse usare il sai marino di commercio, deve ridursi in 
polvere lina , lavarsi con la minor acqua possibile , stringerlo inseguito 
entro nii [tanno lino , o carta non collata , e farlo ben seccare pria d> 
impiegarlo. 
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100. pramiiil «li sale a grammi 8 j. eli ai-'i'ia 

distillala. Por conosccibi se «{iiosla sia ben eseguila e 
tale da potersi usare per la precipitazione dell’argento , 
deve esser comprovala nel segucnie modo. 

Si disciolgaiio due grammi di argento fino in io. 
grammi di acido nitrico a 22. gradi , servendosi per «pie- 
sta opeiazione della boccetta A , il di cui disegno si vede 
alla figura i. dilla la\ola unita al prcsfuile processo. 

Per promuovei si la dissoluzione dell’ argento , si 
metta la boccetta o su della cenere calda , o in ba- 
gno-maria. 

Si inlrorlnclilno nell’ ampollina D fig. 4 - 
grammi della soluzione preparata di sai marino , e si 
versino a poco a p«x:o nella boccetta A , agitandola 
sjiesso. Si turi la boccetta, si agili per qualclie minu- 
to , e si lasci cbiarilìcarc il liipiore . Si faccia passane 
un poco «Ji questo liquore per un jiiccolo filtro lava- 
to con acqua distillata in due biccbierl puliti ^ in uno 
si versi qualclie goccia «li nitrato di argento , e nel- 
r altro un poco di soluzione di sale . Se iu‘I primo 
bicchiere si formi un precipitato , allora la soluzio- 
ne di sai marino impiegata è Irojipo forte , è troppo 
debole se si formi un precitato nel secondo biccbieie. 
Quando poi non vi è intorbidamento nè nell’ uno , nè 
nell’ altro bicchiere, la soluzione è al suo giusto punto. 

Ne’ due casi ove la soluzione di sai marino non 
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ni trovasse composta come si desidera , allora per retti- 
ficarla si deve determinare colla massima esattezza in 
che quantità essa fa precipitare due grammi di argento 
puro disciolto in io. grammi di acido nitrico a 33. 
punti. Da calcoli non difficili a farsi si può conoscere 
precisamente , essendo troppo forte che quantità di ac- 
qua distillata deve aggiunget; 3 Ì , e tropjìo debole else 
quantità di sai marino. 

Suppongasi che la soluzione di sai marino fo>se 
tioppo forte, e die per precipitare esattamente due grani- 
jui di argento puro , ve ne bisognasse la quantità di 
(j 5 . grammi , basterebbe in questo caso di pesare la 
soluzione di cui si tratta , e di aggiungervi 5 . gram- 
mi di acqua distillata per ogni q 5 . grammi del suo peso. 

Se la soluzione di sai marino fosse troppo de- 
bole , e supponendo , che si abbia bisogno di 104. 
grammi di essa per precipitare esattamente i.due gram- 
mi di argento puro , è evidente che vi sono !\. grammi 
di acqua di troppo per ogni 104. grammi. Bisogna dun- 
que o togliere questi quattro grammi di acqua col mez- 
zo dell’ evaporazione , o ciocché sarà piu facile aggiun- 
gere per ogni io 4 - grammi della soluzione grammi o. 
043. di sale marino, che secondo le proporzioni di so- 
pra è la giusta quantità corrispondente a poter far con- 
vertire questi quattro grammi di acqua in soluzione. 

È da osservarsi infine che la soluzione salina non 
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si può riguardare bea formata , che dopo di essersi ot- 
tenuto replicate volte l’ effetto che loo. grammi di essa 
precipitano esattamente due grammi di argento fino di- 
sciolti in IO. grammi di acido nitrico. 

Preparata così la soluzione salina , si abbia cura 
di riporla in bottiglie fermate con turaccioli di vetio 
a smeriglio. 

Modo pratico come saggiarsi una lega qualumjue 
di argento per la via umida. 

Si pesino due grammi della lega che si vuol sag- 
giare , e si introduchino nella lioccetla A figura i. del- 
ia tavola. Si misurino io. grammi di acido nìtrico a 
aa. gradi nel tubo di vetro B, figura a. , o nella pi- 
petta C figura 3. Si versi questo acido nella boccetta 
A , la quale , ad oggetto di promuoversi la dissoluzio- 
ne dell’ argento , si ponga o sù della cenere calda , 
n in un bagno-maria. Completa la dissoluzione del- 
r argento vi si aggìunghinò 5o. grammi , o un mezzo 
decalitro di acqua distillata. Si prenda- l' amjmllina D 
fig. 4- graduata in loo. parti in modo che ciascuna 
contener possa un grammo della soluzione salina pre- 
parata. Si riempia sino al zero della sua divisione di 
detta soluzione, e se ne faccia il peso esatlissimamen- 
te con de’ pesi decimali , sospendendola ad una dul- 
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le coppe di una bilancia soiisibilissiiua 5 si prenda no- 
Uiuento del peso trovalo^ si versi a [)Oco a poco cpie- 
bUi soluzione salina nella boccella* A , operando all’ om- 
bra , ed abitandola spesso. Verso la fine dell’ oj)erazio- 
iie bisogna operar lenianienle , vers-tiido la solnzione 
salina goccia a goccia , agitando la boccetta più l'orle- 
iiiente , e pel tempo di un minuto, e si continui Topo 
razione andandosi a tentoni sino a che la soluzione 
di sale non intorbidi più sensibilmente il liquore , e che 
«picsto liquore non si intorbidi nel tempo in cui vi si 
aggiunga una stilla di dissoluzione di nitrato di argento. 

Allorché si ò giunto a questo punto , non rimane 
altro JK3P ottenersi in millesimi , o in frazioni decimali 
di millesimi il titolo dell argcnto sottoposto al saggio , 
che a ripesare rampolllua, e a dedurne il peso trova- 
to dal peso primitivo, aggiungendovi un zero alla dif- 
ferenza , se il mimcro è intiero, o a trarre indietro ad 
una cifra ima virgola verso la tlritta , se è in frazioni. 

In questi due casi , un solo esempio di calcolo , 
che qui viene a stabilirsi riscfiiarerà sufficientemente ciò 
clic è stato detto sopra di questo proposito. 
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Siippoiignsi cbc il peso <!ciram[HilliiKi piena ili so' 
luzione ili sale preparata sia stata ilei peso 

ili grammi ^07 

E clic il suo peso dopo del saggio ri- 
manga di grammi 217 


Si troverà di essersi impiegato di solu- 
zione di salo grammi 90 

Ciix’cliè rappresenterà esattamente il ti 

lolo di 900. millesimi. 

Secomio calcolo colli-; fbaziom. 

Suppongasi clic l’ ampollina jiiena ili so- 
luzione di sale prima dei saggio fosse del 

peso di grammi 807 56 

E dopo il saggio grammi 217 00 


Si troverà di essersi impiegato di solu- 
zione di sale il peso di grammi 90 56 


Ed allora il titolo sarà di milli’siml 9o5. 6. 

Per abituarsi facilmeiile alla pratica ili (jin sio pro- 
cesso deggiono eseguirsi i saggi o sull’ crgi utu (ii.o o 
sull’ argento allegato a titoli h a roncsi iull. 
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Questo metodo di fare i saggi sulle materie di ar- 
gento per la via umida viene a dare all’arte del sag- 
giatore la perfezione che gli mancava, e deve riputarsi 
se non di preferenza all’altro della coppellazione , al- 
meno tale da dover esser usato ne’ casi difficili , e co- 
me mezzo di verificazione. 

Del metodo poi di fare i saggi per via della cop- 
pellazione , come quello , che deve essere tuttavia in 
osservanza colla novità soltanto di corregerne i risulta- 
menti con un esatta tavola di calcoli di com{>ensazione, 
non si è creduto farne un eguale e minuta descrizione, 
per essere un operazione già generalmente trattata in 
tutte le opere di chimica , e pur troppo da saggiatori 
conosciuta . Quindi se ne da soltanto una succinta idea 
per semplice conoscenza de’ lettori, onde siano al caso 
di vedere a colpo d’occhio la differenza che passa tra 
r uno e r altro processo. 

Il saggio per via della coppellazione si esegue fa- 
cendo liquefare in un fornello a riverbero animato a 
taluni gradi di fuoco la particella dell’argento che de- 
ve esser saggiata , unitamente ad una determinata quan- 
tità di piombo, entro un vaso a forma di piccola co]i- 
pa , donde la volgare denominazione di coppella , com- 
posto di polvere di ossa calcinate. 

Per ottenersi il risultamento del saggio , siccome 
questa operazione tende a far depurare l'argento di tnu 
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ta la parte impura che contiene , così deve tenersi con- 
to del peso della materia che si mette a saggiare , e del 
peso che si ottiene dopo deparata, ed in questo modo 
si conosce che quantità di fino esiste nella massa da 
cui è stato staccato il saggio. 

Per esser poi il saggio esatto ^ alla materia depu- 
rata si deggiouo aggiungere le quantità che sono assor- 
bite dalla coppella. 

Un esemplo pratico di un saggio, che si propone 
come eseguito nella nostra zecca , per esser la tavola 
di compensazione qui inserita , fatta per i saggiatori 
di questa officina , dimostrerà chiaramente quanto si è 
detto di sopra. 

Suppongasi che da una verga di ar- 
gento si sia staccato [rer lo saggio grammo. I 

Che qufóto grammo dopo depurato per 
la coppella sia risultato di millesimi . . . 833 

Il titolo allora dovrà esser dichiarato 
per millesimi 840 , per la ragione , che 
giusta la detta tavola di' compensazione , 
r assorbimento dell’argento fino nella cop- 
])ella per lo titolo di millesimi 833 è di 
millesimi sette. 

In questo modo si viene a conoscere 
che la verga saggiata contiene di argento 


fino millesimi 84 o 

£ di materia impura 160 
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Ogni saggiatore dunque per oltenerc i risullaincnti 
del saggio ]>er la coppella esatti come quelli della via 
umida , deve al prodotto dell’ argento dejiurato aggiun- 
gere la corrispondente quantità di lino assorbita dalla 
coppella , lo che può determinai'si , facendosi ognuno 
il sua particolare tavola di correzione nel modo di so- 
pra esposto. 
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Rapporto dal reggente del banco direitor generale 
deW amministrazione delle monete a S. E. 
il ministro delle finanze 

Napoli 5 Luglio i833. 

Eccellenza 

Da’ documenti ufficiali pubblicali iii Francia rela- 
tivamente al nuovo sistema quivi ed in Inghilterra intro- 
dotto di fare i saggi sulle materie di argento rimessi al- 
la segreteria di sua dipendenza da S. E. il ministro 
degli aflàri esteri , si viene a rilevare , che il metodo 
della coppellazione nel fare i saggi di argento general- 
mente adottato sinora in tutta Europa è imperfetto, e 
che il nuovo metodo per la via umida fa conoscere 
precisamente il vero titolo. 

Questo nuovo metodo è stato analizzato colla massi- 
ma accuratezza ed intelligenza nella nostra zecca , e 
da’ risultamenti ottenuti dietro una serie di esperimenti, 
si è completamente verificato che i saggi sull’argento che 
si fanno colla coppeMaziono non giungono ad indicare 
il vero titolo , perchè una porzione dell’ argento fino 
viene ad essere assorta nella coppella , e della quale 
porzione non si ò mai tenuto conto veruno , e che il 
detto nuovo sistema della via umida , come quello che 
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scioglie , e separa liuto il metallo senza veruna dispersio- 
ne viene matematicamente ad indicare il vero titolo. 

Da queste premesse è forza di convenire die il 
sistema de’ saggi colla coppellazione sinora praticato è 
inesatto , e volendo la legge che il fino delle materie 
preziose sia dichiarato per le vere quantità , si rende 
indispensahlle che per i saggi delle materie di argento 
o si adoperi il nuovo metodo della via umida , o juire 
volendosi conservare 1’ antico della cojipellazione , calco- 
larsi tulle quelle quantità , che sono dalla co|ij)ella a$- 
sorhile. 

Per lo servizio corrente della monetazione si avreb- 
I;e un notabilissimo ritardo , se si facessero i saggi lo- 
slantemenle per la via umida, per essere il processo di 
questo nuovo metodo più lungo e complicato ilell’ anti- 
co della cojipcllazione. Fa uopo a questo riguardo di 
avvalersi jicr quanto si juiò del dello antico metodo della 
cop[)ellazione , compensandosene la differenza , jier lo 
che si è falla per la nostra zecca una tavola di calcoli 
di compensazione come già si è usalo nelle zecche di 
Parigi e di Londra. 

Da’siidetli calcoli viene a rilevarsi che le nostre 
monete sinora coniale contengono > 1 * di uno per cen- 
to di maggior quantità di lino di quanto ne avrebbero 
dovuto legalmente avere. Dal che è chiaro, che le mo- 
nete, j)cr essere al giusto titolo della legge , dovrà n fa b- 


Digitized by Google 



3 I 



hricarsi dei] o la sovrana aj>prova?.ione del novello nie- 
toelo de’ sa^gi con r*o^ di uno per cento in meno di 
fino elclltì anticlic. 

Del pari il prezzo delle monete eie’ pezzi duri fissa- 
to con rcal decreto de’ i 5 ajirile i8i8 , ed i ragguagli 
ele i fino delle monete estere di argento , piiLLlicali colle 
ordinanze ministeriali in conseguenza dell’ articolo i \ 
tlella legge monetaria de’ ao aprile i8i8, perchè fatti 
ancora colle stesse norme de’ saggi antichi della coppella- 
zione , hanno una maggior quantità di fino di quella loro 
assegnata 5 e quindi per i pezzi duri , siccome il loi o 
fino maggiore equivale al valore di un grano , cosi ragion 
vuole , che siano aumentati di questo valore , e dal prez- 
zo di due. 1 24 ad ognuno <li essi assegnato col citalo 
reai decreto de’ i 5 aprile 1818 portarsi a due. i a5 j 
e per tutte le altre monete estere poi farsi la corrispon- 
dente rettificazione. 

Ed affinchè V. E. possa senza dubbio alcuno 
convincersi della necessità assoluta di doversi adottare 
nel nostro regno la riforma , che si propone nel sistema 
de’saggi sulle materie di argento , deve degnarsi di per- 
correre una esposizione all’ uopo fatta dal controloro di 
quest’ amministrazione generale , che mi onoro rimetter- 
le, da cui si rilevano i motivi che ne reclamano la 
sollecita esecuzione , e ciò che deve praticarsi per im- 
partire alla connata riforma la sovrana sanzione. Rimetto 
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aucoia all'E.V. una tavola di ragguaglio del fino del- 
le monete estere slnora pubblicate e verificate nella no- 
stra zecca , da doversi pubblicare dall’E. V. i)er regola- 
mento del commercio. 

Non debbo omettere, che colla pubblicazione di 
qvicsto novello sistema del metodo de’ saggi il reai teso- 
ro viene ad a%-ere un utile comj>ensativo di due terzi 
delle spese di fabbricazione su tutte le monete di regno 
slnora coniate , e che per lo di loro consumo vengono ad 
essere rifabbricate 5 quale utile dipende , come si è espo- 
sto , dall’ aumento di fino che esse monete contengono 
di quello di più della legge , per essere state coniate 
vigente 1’ antico metodo della coppellazione. E siccome 
per la ricostruzione di queste antiche monete trovasi ap- 
])osItamente stabilito un articolo di perdite ucll’ esito dello 
stato discusso di cotesto reai ministero, così per la quan- 
tità che di esse annualmente si riconia , il detto articolo 
'Siene ad ottenere una corris|)Oudente minorazione. 

Ciò è quanto ho creduto mio dovere di rassegna- 
re all’E.V. riguardo al metodo da doveisi adottare 
per la rettificazione de’ saggi sulle materie di argento. 
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Parere de professori della' regia università de' studi , 
e deir accademia delle scienze. 

Oggi lì a6 Luglio i83a in Napoli. 

Riuniti nella sala delle solite adunanze , i profes- 
sori signori Macrì , Tondi, e Sementini , per la discus- 
sione del metodo di saggiare per la via umida le difi'ereii- 
ti leghe di argento, e per esaminare se questo sia pre- 
feriliile al metodo antico della coppellazione , secondo 
I’ invito loro fatto da S. E. il signor marchese d’ Andrea 
ministro delle reali finanz.e per mezzo del sig. commen- 
«latore de Rosa reggeute de’Lanchi , e direttore della re- 
gia zeccti «le’ a3 ilei corrente , dopo «li aver preso in 
considerazione i fatti discussi in ultra seduta collo stes- 
s«J sig. commendatore , hanno emesso il seguente parere. 

Visto il lavoro fatto dalla commessione de’ chimi- 
ci , e direttori delle monete di Francia. 

Visti i ponderali , e numerosi quadri de’ saggi fatti 
dalla medesima . 

Visti i quadri de’ saggi ripetuti dai signori impiegati 
della regia zecca di iSapoli. 

Considerando , che fin dai tempi di Macquer cono- 
scevasi che 1’ argento , il tjuale si ottiene tlalla coppella- 
zione sia sem|ire minore della «[uanlità reale, che nelle 
leghe contieusi , e ciò in ragione della impurità «Ielle 
leghe e della «juantità del pioiuho nella coppellazi«>ne 
impiegato, 

s 
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Considerando al contrario esser verissimo, che la dis- 
soluzione dellargcnto neiracido nitrico precipitata co’ di- 
versi mezzi , che la chimica conosce , possa dare la vera 
quantità di argento esistente nelle leghe. 

Considerando , che T adozione del metodo di sag- 
giare le leghe d'argento per via umida non solo interessa 
il regio erario , ma il commercio intero. 

E consideraud 9 in fine la necessità di pubblicare 
una istruzione per saggiare |)er la via umida, che serva 
di norma non solo a saggiatori «iella regia zecca , ma 
a quei della garantia , della borsa de’ cambi , degli 
argentieri , e del pubblico istesso , abbiam creduto esser 
necessario «juanto siegue. 

1 . “ Che r egregio direttore della zecca , dopo di 
aver fatto rilevare Timportante servizio fenduto allo stato 
dai signori impiegali dalla stessa , proponga a S. E. il 
ministro delle reali finanze , che tanto 1 saggi delle 
monete di argento del regno , quanto delle straniere 
dello stesso metallo , come anche quei di ogni lega di 
argento per lo commercio portino il titolo vero indi- 
cato dal saggio per via umida. 

2 . “ Che quando si volesse }>cr brevità far uso del- 
r antico metodo della coppellazione , debba la quantità 
di argento ottenuta accrescersi di ciò che manca , per- 
chè sia enunciato il titolo vero. 

3. " Che ognuno possa servirsi del metodo , che più 
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gli riuscirà comodo , purché i lavori d’ argcnlo tanto 
di lusso, quanto di utenzili portino il titolo vero, col- 
r addizione all’ argento ottenuto dalla coppellazione di 
quel dippiù , che manca , il quale sarà indicato dalla 
tavola di compensazione , secondo le varie leghe. 

4. “ Che si acquisti l’ istruzione promessa nel rap- 
porto de’ commessari francesi sin dall’ anno 1829 per 
pubblicarsi nel nostro idioma , tanto per regolamento 
della regia zecca , come di altri saggiatori , argentieri , 
e cambisti. 

5 . ° Che in caso di mancanza di questa istruzione, 
si potrà supplire con una succinta esposizione del pro- 
cesso distesa dai signori impiegati della regia zecca colle 
tavole de’ moltiplici saggi già fatti , e colla tavola di 
compensazione dai medesimi con tanta accuratezza , e 
pazienza elaborata. 

6. " Che siccome trattasi di una riforma di tanta 
conseguenza che interessa la zecca , il tesoro , il com- 
mercio intero, non si possa eseguire con semplici rego- 
lamenti amministrativi ma vi sia bisogno di un decre- 
to reale. 

7. ° Che si faccia noto all’ ufficio della garautia 
ili sopravvegliare , ed attendere con ispezialissima cura , 
onde il titolo degli ornamenti , utenzili , ed altri arnesi 
di argento sia sempre il vero in caso di compera , ed 
in caso di vendila tanto dagli argentieri , quanto dai 
privali. 
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S." Ed in fine che questo jxirere non discordesi 
dall’ esposizione de’ fatti del direttore della zecca , e 
Kiggente de’ fianchi il sig. commendatore de Rosa , 
come dai lavori eseguiti dai regii impiegati monetieri^ 
sia comunicato al medesimo sig. commendatore iu ri- 
scontro del suo grazioso invito. 
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RAPPORTO AL RE 


Del ministro delle finanze 


Il sistema serbato presso la maggior parte delle na- 
zioni onde riconoscere il titolo , ossia determinare il 
fino contenuto nelle monete e materie di argento , è 
stato quello di effettuirne i saggi per via della coppel- 
lazione. Questo metodo però , comechè costantemente 
osservato, fu d® più tempo riconosciuto inesatto per lo 
scopo cui mira j dappoiché una porzione dell’ argento 
fino venendo nell’ operazione del saggio assorbita dalla 
co])pella , il metallo saggiato si mostra per un titolo in- 
feriore a quello , che j)ria del saggio in realtà valeva . 

Ciò non pertanto , inconveniente siflàtto era tollera- 
to per la uniformità del sistema seguito in tutta Euro- 
pa , d’ onde la conseguenza dello equilibrio e recipro- 
canza d’interesse de’ rispettisi erarii, dei commercianti, 
delle nazioni. E perciò gli ultimi stalìiliraenti monelarii , 
e di pubblica garentia pòi lavori di oro e di argento 
per questo regno , sono stali emanali sidla base de’ sag- 
gi per la via della coppellazione , stabilendosi le tari.Te 
tutte di ragguaglio del fino dello monete così naziona- 
li che estere , pei risultameiili che i saggi stessi ne 
oilrirono. 

i) 
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Oj' r Inghilterra clapprlina ; indi la l'Vancia , no». 
Ila molto han cercato eli c<jiTÌgore il vizio derivante dai 
saggi a cop|KdlazIone ; e ricorrendo ai metodi che la 
cliiim'ca addita per la decomposizione de’ metalli per la 
via umida col mezzo dogli acidi , han fatto oggetto 
di loro esiimc la rjiiistione , se i s-aggi sull’ argento per 
la via umida dieno per risullamento 1' esatta indicazio- 
ne del fino contenuto nel metallo. 

Le inuumercvoli serie di sperimenti roplicatamente 
fitti negli additali due regni avendo confermalo il di- 
fetto del saggio a coppella , e dimostrato maleraaticamen- 
te la Iiontà di ipieLlo per la via umida , han dato luo- 
go a far proclamare pressfi di essi 1’ eccellenza di que- 
st’ ultimo metodo , e la inesattezza del primo. 

Se non che , non [lotendosi obbligare i saggiatori 
a far uso di uno più che di altro sistema ; dappoicchè 
essendo per legge responsabili essi del titolo che assegna- 
no alle materie di argento , debbon di necessità aver 
libera la scelta del metodo del saggio; si è stabilita una 
tavola di compensazione ilei fino che si perde nella cop- 
jiella , da servire tutte le volte che preferiscano eglino 
il metodo della coppellazione a quello della via umida , 
per essere il processo di quest’ ultimo più lungo e com- 
plicato dell’ altro ; compensazione definita dietro i più 
esatti raggiagli ed esperimenti de’ titoli delle materie. 
Cosiiiutu interessante novità , resa pubblica pe’gior- 
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nali , e riconosciuta indi da vicino ne’ suoi più minuti 
dettagli , con lo studio degli elementi e documenti tutti 
pervenuti dall’ estero non poteva non richiamare la mia 
attenzione sull’ influenza che doveva di necessità eser- 
citare sulle materie e monete di argento circolanti in 
questo regno , dietro i deljili saggi eseguiti dalla regia 
zecca per la via della coppellazione. Quindi , sia per 
ottenere il voto della legge , quello cioè di assegnare il 
vero titolo alle materie col saggio, sia per non perdere 
i vantiggi che all’ erario ed al puhhlico derivano dal 
nuovo sistema di che trattasi , sia finalincnte per met- 
terci a livello delle primarie zecche di Europa, quali 
son quelle di Parigi e di Londra , e niauteuore a tal 
nio<Jo la reclprociinza cotanto necessaria per le relazioni 
commerciali nella valutazione de’ metalli j impegnai il 
tlirettore generale delle monete ad occuparsi sollecita- 
mente , e con la massima attenzione di questo impor- 
tante affare , e rassegnare 1’ occorrente. 

Questo funzionario avendo pertanto dato mano al- 
r opra , dopo di aver fatto eseguire innumerevoli espcri- 
meati e confronti sui saggi effettuili e col vecchio e 
eoi nuovo metodo , ha j)ienamente convenuto della 
inesattezza de’ saggi a cojjpellazione , e quindi della ne- 
cessità della rettificS di questo sistema. 

Pronunziandosi adunque il commendatore de Rosa 
jier r introduzione del saggio sull’ argento col nuovo 
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metodo , ha folto non però osservare die siccome per 

10 servizio corrente della monetazione si risentirebbe un 
sensibilissimo ritardo , se i saggi si eseguissero per la 
via umida , essendone il processo più lungo e complica- 
to deir antico a coppellazione , così è d’ uopo avvalersi 
eziandio , per quanto si possa , di quest’ ultimo , retti- 
ficandone però i risultauienti , giusta la tavola di coin- 
peusazioue che ha fitto stabilire accuratamente colla gui- 
da degli sperimenti praticali , in conformità di quanto 
ba avuto luogo in Francia ed In Inghilterra. 

L’ adozione di una tale rettifica , espone egli , im- 
porta , che le nostre monete di argento , le quali atteso 

11 saggio a coppellazione , contengono rJ-J di uno per loo 
di maggior quantità di fino di quanto ne debbano legal- 
mente avere , saranno nelle novelle coiuazioni livellale 
al giusto titolo -, come altresì il valore del pezzo duro 
di Spagna , uoica moneta estera avente corso nel regno , 
c che è riconosciuta legale nelle contrattazioni com- 
merciali jaer ducalo 1 . a4 » termini del reai decreto 
de’ i 5 . aprile 1818. dee essere aumentato a ducato i. 
aS , avendo il saggio a via umida , fatto conoscere 
di contenere ciascuna piastra un grano più di fino di 
quello, che ne indicò il saggio a coppellazione. 

Eguale auraeulo di fino è stalo del pari ricono^ 
scialo nelle altre monete estere , ma siccome queste non 
lian corso nel regno che come metallo , da calcolarsi a 
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norma della tariffa annessa all’ ordinanza ministeriale de- 
gli 8. di maggio i8i8,cosi non deesi per esse che ap- 
portare una corrispondente rettifica alla tariffa medesima. 

In fine il direttore generale , provocando la sovrana 
sanzione perchè sia rettificato l’ attuai metodo di fare i 
saggi , ha rassegnato a questa segreteria una circostanziata 
esposizione relativa all’ oggetto , unitamente ad una ta- 
vola di compensazione da valere per i saggi a coppella , 
e ad una novella tariffa delle monete estere da emanarsi 
per regolamento dt;l commercio in modificazione del- 
r antica. 

L’ adozione delle novelle disposizioni , indipendente- 
mente dal laene puhhlico , e dalla perfetta osservanza 
della legge nella esatta indicazione de’ titoli delle ma-, 
terie di argento , trae seco un notabile vantaggio qual 
è quello di un utile compensativo di duo terzi sulle 
s])ese di falibricazione di tutte le monete- di regno sino- 
ra coniate , che per lo di loro consumo deg'giono rico- 
niarsi 5 quale utile porterà una diminuzione sulle per- 
dite che per tale riconiazione soffre la tesoreria generale. 

Pria ])»rò di umiliare questo affare alle sagge ri- 
soluzioni rii V. M. nella veduta di agire con la mag- 
giore oculatezza possibile in una materia cotanto delica- 
ta , ho fatto esaminare tutto il lavoro stabilito nella di- 
rezione generale delle monete da tre professori delia re- 
gia università degli studi I). Saverio Macri , cavaliere D. 
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Luigi Sementini , e cavaliere D. Matteo Tondi , e que- 
sti hanno emessa la seguente concorde opinione. / 

1. “ Che tanto i saggi delle monete di argento del 
regno , fpianto delle straniere dello stesso metallo , co- 
me anche quei di ogni lega di argento per lo commer- 
cio , debbono portare il titolo vero indicato dal saggio 
per la via umida. 

2. “ Che quando si voglia , por brevità , far uso del- 
r antico metodo della coppellazione , deliba la quantità 
«li argento ottenuta accrescersi di ciò che manca , perchè 
sia enunciato il vero titolo. 

3. ” Cile ognuno possa servirsi del metodo che più 
gli sarà a grado , purché i lavori di argento tanto di 
lusso', quanto di utenzili , iwrtino il titolo vero, col- 
r addizione all’ argento ottenuto dalla coppellazione , di 
quel dippiù che manca , da indicarsi dalle tavole di 
compensazione secondo le varie leghe. 

4 . ® Che si acquisti l’ istruzione emessa in Francia 
allorché si trattò di adottare il nuovo sistema di saggi 
per via umida, onde pubblicarsi in italiano per regola- 
mento sia della zecca , sia di altri Mggiatori , argentie- 
ri , e cambisti , ed in mancanza di tale istruzione , si 
supplisca con una succinta esposizione del processo , di- 
stesa dagli impiegati della regia zecca , colle tavole ile’ 
moltiplici saggi già fatti , e colle tavole di compensazio- 
ne già compilate. 
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5." Finalmente che si faccia noto all’ uffizio di ga- 
rantia di sorvegliare ed attendere con ispecialissima cu- 
ra onde il titolo degli ornamenti , utensili , ed altri 
arnesi di argento , sia sefnpre il vero , in caso di com- 
pera , ed in caso di vendita , tanto dagli argentieri , 
quanto dai privati. 

Dopo di aver esposto nel maggior dettaglio possi- 
bile, quanto ha relazione allo affare che ha dato argo- 
mento al presente risjjettoso rapporto , cioè alla necessità 
della rettifica del sistema serbato sinora circa il saggio 
delle materie, e monete di argento , io suppheo V. M, 
a volere , sempre che diversamente non giudichi nell’ aita 
sua saggezza , approvare quanto si è proposto dal com- 
mtndatorc de Rosa , direttore generale dell’ amministra- 
z.one delle monete , coll’ addizione delle cose suggerite 
dai professori signori Macrì , Sementini , e Tondi j co- 
me altresì autorizzarmi alla pubblicazione della novella 
tirlffa di ragguaglio del fino contenuto nelle monete este- 
re , in modifica di quella emessa nell’ anno i8i8. 

Napoli IO. agosto i.83a.. 
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PaIIIIU! della consulta generale del regno 
DELLE Due SiaLiE. 


Napoli IO Sellembre iSSa. 

X)alla reai segreteria, e miulslero tli -stato delle fi- 
nanze con data del i4 agosto iSSa è [>ervenulo a S,E, 
il consigliere ministro di stato , presidente della consul- 
ta generale del regno marchese di Pietracatella un real 
rescritto , con cui ladeiu consulta generale viene da S.M. 
incaricata a profferir suo parere in ordine ad un novel- 
lo sistema projiosto dal reggente del banco direttor ge- 
nerale dell’ amministrazione delle monete , onde farsi 
eseguire i saggi sulle monete e materie di argento sulla 
base de* risultamenti che offrono i saggi su tal metallo 
j)er la via umida. Unitamente sono state anche per oi- 
diue di S. M. rijnesse tutte le carte conducenti allo sco- 
po, alle quali, per esattamente esegm're i sovrani ordini, 
debbesi dalla consulta por mente. 

Fra le carte menzionate , e presso alla consulta per- 
venute sono notevoli. i.“Il rapporto rassegnato a S.M. 
da S. E. il ministro segretario di stato delle fiuau- 
ze. 2 .” Ed un progetto di reai decreto reLlivo alh 
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rettificazione del metodo di saggio per le materie di ar- 
gento , cui fanno seguito una tavola di compensazione 
j)ei saggi, che si eseguono sulle materie di argento col 
metodo della coj)j)ellazione , ed una novella tavola di 
ragguaglio del fino delle monete estere di argento j>er 
regolamento del commercio. 

Da questi elementi si raccoglie, che il direttore 
generale deiramminislrazione delle monete avendo , jier 
mezzo de’ debiti esj>erimenti eseguili nella regia zecca , 
osservato erroneo il metodo attuale di saggio per le 
materie e monete di argento , ed avendo sii di ciò 
udito il parere di tre professori della regia università 
degli studi e dell’accademia delle scienze, propone la ret- 
tificazione di un tal metodo mediante una uovella ope- 
razione chimica. 

Ora è da esaminarsi , se questo nuovo metodo sia da 
preferirsi all’ antico 5 e qualora si riconosca più sicuro, 
se sia dell’ utilità pubblica , anzi se sia necessario il sot- 
toporlo alla sovrana sanzione. 

Ecco la quislione di ragion })ubblica e di altissi- 
mo rilievo , che alla consulta generale dei regno è 
stata data a risolvere , e su della quale ha istituito esa- 
me e dato parere la commessione mista straordinaria 
composta da’ consultori Caravita , Zurlo , Lettieri , Be- 
ulntende , e Pastore da relatore. 

11 modo attualo cd aulico di saggiare le materie 
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di argento , j>er riconoscerne il fino praticasi col pro- 
cesso della coppellazione . Esso , perciocché creduto 
infallibile, prevalse ad ogni altro , ed ha avo^p luogo 
fino agli ultimi tempi generalmente in Europa ed appo 
noi anco al presente. Però egli è notevole , che ciò av- 
venne jier la semplice via di fatto e non mai in virtù 
di legge , che ordinando di mettersi in uso, proibito 
avesse di adoperarsi qualunque altro metodo. 

La soluzione dell’ argento nell’ acido nitrico pre- 
cipitata con alcuno de’ diversi mezzi che appresta la chi- 
mica , locchè oggi intendesi saggiare colla via umida , 
costituisce jK>i il nuovo metodo, di cui i rapidissimi pro- 
gressi delle scienze naturali han fatto tesoro all’età nostra. 

Mercè cotesto processo discuf>presi la quantità ve- 
ra , e precisa di argento puro esistente nella lega me- 
tallica , ed è concesso al calcolo di |x>ter assegnare 
con precisione matematica il fino , o il titolo delle ma- 
terie di argento. Ciò si ottiene , dappoiché 1' acido nitri- 
co sciogliendo e separando dalb lega in quella por- 
zioncella esimale della materia, che togliesi a soggetto 
del saggio , tutto il metallo puro , senza il menomo 
assorbimento, o dispersione, l’equazione che s’istitui- 
sce dappoi sopra cotesto piccolo , ma inconcusso dato 
sulle masse , per calcolarsene il fino non potrebbe non 
riuscir del pari inconcussamente. 

Pertanto il confronto , e paragone dei risultnmentv 
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prodotti del metodo nuovo coi risullamcnti del metodo 
antico ha già discoperto, e dimostrato fino all’ evidenza 
la non esattezza di questi ultimi. 

Del che per altro erasi già cominciato a sospettare 
da qualche tempo. Ed ora ci costa , che la quantità del- 
l’argento puro, che oftiensi dalla coppellazione sotto l’a- 
zione del fuoco , è sempre minore della vera . E ciò 
a motivo della disj)ersione ed assorbimento dell’ argento 
puro nella copjK'lla , ed in ragione dell’ impurità della 
lega , della quantità del piombo , della temperatura , e 
simili. Sicché i calcolidi proporzione sulle masse, aventi 
per base cotesta quantità erronea in meno, ci hanno sem- 
pre annunziato in quelle un titolo del pari erroneo per 
difetto. Val quanto dire, che le masse saggiate per- 
la via della coppellazione contengono una quantità reale 
di fino maggiore di quella , che i calcoli sui saggi ne 
hanno finora indicata. 

Nè della verità di coteste proposizioni fondamentali • 
dell’ arte e della srùenza , lecito a noi fìa il dubitarne 
menomamente , a fronte d’ innumerevoli esperimenti e 
confronti fatti in Francia ed in Inghilterra a tal uo- 
po , e che or le altrettante volte si son ripetuti nella 
regia zecca di Napoli j e sempre con pieno , e per- 
fetto accordo reciproco ne’ loro risultamenti. Si aggiun- 
ge ancora , che tali risultamenti ci sono pervenuti sotto 
1’ alta garentia irrecusabile dell’ unanimità- de’ sulli agi 
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<ìi uomini eminenti nelle scienze e nelle arti , in ispe- 
ciali commessioni a «jiiesto oggetto riunite da’ reali go- 
verni rispettivi. 

Impertanto se ogni errore qualsiasi , tostochè co- 
nosr;iuto , ne va di ragion nattmale corretto 5 eziandio 
piilrehhesi già per tali ragioni pronunziarsi affermativa- 
mente per la sanzion del progetto. Se non che a ren- 
der j)in grave e pili certo per tutti i lati il giudizio 
da profferirsi , e quale strettamente il richiede 1 ’ imitile 
gravissima della quistione proposta , converrà prima 
-sjtingor ])iù oltre la disamina , e farsi rigorosamente a 
conoscere con maturità di consiglio di queste altre rpii- 
slioni , che all’ oggetto vanno connesse. 

1 .“ L’atto governativo imploratosi sulla discorsa rel- 
tHicazioue in quali relazioni si troverebbe egli mai con 
le leggi in osservanza sulla materia ? 

2 ° Come ed in quanto il reai tesoro si trovereb- 
Jic egli interessato materialmente , o con interesse pecu- 
niarfo nel presente ordinamento «Iella rettificazione ? 

3.“ Quali effetti potreblie produrre la detta rettifica- 
zione tanto nell’ interesse materiale,!) jiecmiiario de’ par- 
ticolari jx)Ssessori delle materie , e moiielo di argento , 
che nel pubblico interesse ? 

4-“ Una tal rettificazione potrebbe far temere an- 
cora altri disordini , o danni indiretti? 

5." PotrcbJje in fine per un malinteso interesse t; • 
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le riforma operar sinislrameiUe sulla immaginazione del 
pubblico ? 

Di queste cinque quistioni si viene qui in seguilo 
partitameiitc a far esame. 

I.» Q U I S T I O ]\ K 

V atto go^'ernatiw imploratosi sulla discorsa rettificazio- 
ne, in quali relazioni si troeerehhe egli mai con le 
leggi in osservanza sulla materia ? 

La legge del 20 aprile 1818 , che stabilisce il 
sistema monetario del nostro regno , nel disegnare il 
ducato qual unità monetaria del regno delle Due Sici- 
lie , prescrive : che la sua materia è una massa di ar- 
gento di grammi 22 e 943 millesime parti di un gram- 
mo , il cui titolo è di millesimi 833 4 j cioè un com- 
posto di 833 millesime parti di argento fino , e di 
166 4 millesime parti di lega . Più che tanto al pre- 
sente projjosito non ha prescritto la legge. Nulla quin- 
di del tutto, circa i modi meccanici i>er la consecuzio- 
ne del suo line. 

Però manifesto egli è il voto , la volontà della 
legge j ed egli è sostanziale , inv ariabile per la mede- 
sima , che il fino sifl'atlanieiite da essa determinato si 
valutasse, e si annunziasse colla maggior precisione pos- 
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sibile •, e però per mezzo del migliore de’ metodi. Dun- 
que un atto del reai governo , il quale sia indirittò a 
correggere 1’ Imperfezione del metodo attuale di saggiare 
le materie di argento , onde accertar così esattamente 
la ricognizione del fino , altro non fitrebbe come ogmin 
vede, che viemeglio secondare c compiere il voto della 
legge imperante 5 anzi esso terrebbe oggi luogo di un 
appendice necessaria alla legge me<lesima . Avvegnaché ^ 
riconosciuta una volta c denunziatasi al pubblico l’ im- 
perfezione del metodo in fatto prevalso , e fin qui pra- 
ticato j non più , senza grave offesa di lei , esser potreb- 
l>e cotesta imperfezione per T avvenire tolleraci. E se 
si omettesse di farlo , ecco a sorgerne in lutti i casi 
di contestazione legale , circa la verificazione de’ titoli , 
una collisione ed un urto gravissimo tra il vero della 
scienza e dell’ arte , ed il vero avente appoggio , e tol- 
leranza nella legge. Ed in fatti avverrebbe di più anco- 
ra , e di peggio ^ che le tavole di ragguaglio del fino 
delle monete estere pubblicale con ordinanza ministeriale 
in conseguenza della legge mentovata di sopra , erronee 
come esse son con effetto , poiché istituite sui saggi 
del metodo antico , ove mai si rifiutasse , o differisse 
la rettifica or progettata , diverrebbero allora un occa- 
sione legalo di errori , di contestazioui , e di danni 
nelle relazioni del coinniercto . 
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3.* Q U I S T I O N E. 

• 

Come cd in (juanlo il ixal tesoro sì troverebbe egli in- 
teressato materialmente , o con interesse pecuniario 
nel presente ordinamento della rettificazione ? 

I fiiiuionarli tlel carico del nostro reai governo 
per questo secomlo capo di esame , ci hanno sommi- 
nistrali vaniaggiosissiini i raggnagli e le dimostrazioni 
seguenti , clte per altro non sono , che la convincente 
ripetizione dt quello stesso , che già era stato esposto al 
reai governo in Francia sull’assunto. 

I." Le nostre monete di argento, attesa la imper- 
fezione del' metodo di saggio a coppellazione , oggi 
realmente contengono ,41 di uno per cento di maggior 
quantità di fino di quanto esse debbono averne legal- 
mente . Or nelle novelle riconiazioni annuali , die di 
stile e di necessità si praticano nella nostra regia zecca 
per le monete corrose ed altrimenti alterate , verranno 
quelle come di ragione nell’ avvenire livellate al giusto 
titolo , cioè riprodotte con 84 centesimi di uno per cen- 
to in meno di fino ^quindi da ciò , coin’è chiaro, un 
utile ricompensativo , che con precisione vien raggua- 
gliato a due terzi delia spesa necessaria della riconia- 
zione , il di cui ammontare deve risguardarsi ancora 
come un aumento reale sull' attuale valor circolante di 
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queste moneto. Pertanto tolto a norma <lel calcolo l.i 
somma assegnata in esito annuale nello stato discusso 
del reai ministero delle finanze |x;r sostenere le spese 
e perdite nella rifabbricazione delle monete , c la quan- 
tità ebe di esse si riconia con effelli in ogni anno 5 si 
ba in risnllamculo un considerabile vantaggio per que- 
sto lato. 

2 .° Il pezzo duro di Spagna, unica moneta estera 
avente corso in regno, per la via umida si è riconosciu- 
to con precisione contenersi in cadauno di essi un gra- 
no più di fino di quello , che ci aveva indicato il saggio 
a coppellazione , e che gli aveva conseguentemente as<- 
segnato il testé citata decreto , farà mestieri elevarne a 
due. 1 a 5 il suo valore. Del che il guadagno di gra- 
no uno per ciascuna piastra su tutte le somme in pezzi 
duri , esistenti presso tutte le casse regie nell’epoca del- 
la pubblicazione del reai decreto sulla materia. 
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3.* Q U I S T I O N E 

Quali effetti potrebbe produrre la detta rettificazione 
tanto nell' interesse materiale o pecuniario de' parti- 
colari possessori delle materie e monete di a/^ento , 
che nel pubblico interesse ? 

Qui allo interrogare , facile e sicuro il rispon- 
dersi. Che nella sj>ecie ciascun possessore f|iialsiasi di 
materie e monete di argento, non altrimenti si deve, 
e si può riguardare , che del tutto alla pari col tesoro 
regio . Di tal che i vantaggi stessi nella precedente 
3.“ quistione contemplati , militano per entrambi ad un 
modo e ad un tempo stesso . Sibbene in proporzione 
delle quantità della materia , di cui rispettivamente cia- 
scuno trovasi possessore. Ed è ben agevole il compren- 
dere , che r effetto naturale e immediato della rettifica- 
zione de’ saggi , mercè il nuovo metodo , altro non es- 
sendo , che quello di discoprire , denunziare , e ricono- 
scere legalmente la esistenza di una maggior quantiuà 
di argentò puro nelle materie e nelle monete , dovun- 
que e presso chiunque esistenti ^ cotesto incremento non 
si può concepire , nè avverare di ragione altrimenti , 
che |>er via di accessioue alla massa , cui si tro^ a\ a 
inerente , e quindi ad intero profitto del possessore. Pe- 
rò questi, al pari anche in ciò del regio erario, iiicon- 
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trerà poi nella natura stessa delle cose alcuna limita- 
zione ( per altro non scevra di molte utilità sotto di- 
verso punto di vista ) intorno a’ modi di godersi il già 
conseguito aumento. Difatti alla speciale considerazione 
delle antiche monete nostrali non per anco corrose 
od alterate , le quali perciò , non ostante la relllfioa- 
zione , proseguiranno a rappresentare in commercio il va- 
lor legale di origine. Avvegnaché le spese e perdite per 
la rìconiazlone delle medesime eccederebbero , sicco- 
me si è detto , r ammontare del dippiù del fino discoper- 
to dal nuovo saggio : stando precisamente come due a 
tre il vantaggio della spesa , ne avverrebbe necessaria- 
mente , che solo all’ epoca , in cui la moneta cesserà di 
avere per nuova sanzione il suo corso legale , potrà con- 
venire al possessore la fusione j e non pria d’ allora 
sperimentare per questa via realmente il vantaggio della 
rettificazione. 

Or passando dal possessore individuo alla generalità 
delle persone , presso cui piò o meno d’ordinario risie- 
dono le materie di argento , sotto le loro varie forme' 
ed a moltiplici usi della vita j anzi ancor più in astrat- 
to j facendosi a contemplare da un lato la intera massa 
delle materie , e monete di argento esistenti nel re- 
gno ^ e dall altro la universalità de' nazionali presso cui 
ossa ritiovasi , vedes: sorgere allora sponUmea e fai si 
manifòsia I idea , che il pubblico vantaggio nella retli- 
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flcaziunc in discorso , va di unita ed in perfetta armo- 
nia con quello de’ privati. Quindi , se mercè la rettifica- 
zione in fine ed in somma viensi ad accrescere in ge- 
nerale la massa dell’ argento puro esistente nel regno •, 
la misura di alta economia , per cui tanto sì ottiene , 
sarà detta a buon diritto e commendata quale misura 
importantissima di pubblica utilità. 



« 
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4.* Q U I S T I O N E 

Una tal rettificazione potrebbe far temere ancora 
altri disordini, e danni indiretti! 

Por r Inghilterra , che fu la prima ad occuparsi del- 
I i riforma , e- sibbene per la Frauda , che in ciò gli 
U'iine dietro in secondo , questa parte della discussione 
olTriva gran latitudine cd una somma im]>ortanza. Quin- 
di con scdulità d’ indagini e maturità di consiglio fu- 
rono quivi al proposito diciferati i seguenti dubbii. Aven- 
do finora le nazioni europee , in tutto ciò che chia- 
masi commercio , avuto per base di fatto ( nel senso 
della presente disamina ) l’assegnazione del titolo delle 
materie e monete di argento, secondo che risultava dal 
saggio per la coppellazione j se venisse a mettersi in 
uso la rettificazione dell’ antico modo di saggiare da al- 
cune nazioni soltanto , e senza alcuno apparato che ne 
disponesse il favorevole universale accoglimento , sareb- 
be egli a temersi qualche scossa grave neU'equilibrio sta- 
bilito , e conservatosi finora favorevolmente tra le na- 
zioni europee in fatto di sistemi monetarii rispettivi 
nella valutazione dei titoli delle monete ? Sarebbe egli 
a temersi lo stesso intorno alla ragione de' cambi , alle 
permutazioni delle mauifàtture, e delie derrate? £ j>er 
quel che. a[iparliene al commercio interno , s..reLbe a 
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temersi qualche cfletlo clannevole nel prezzo flelle cose: 
nella esecuzione tlei contratti antecedentemente stipulati; 
e nel corso delle monete nelle transiizioni giornaliere ? 
Presso le anzldette due grandi nazioni , cotesti e som!' 
glievoli ecciùiti timori furon detti e mostrati vani , E 
ciò precipuamente j>er questi capi. 

I Per la necessità , in cui si sarebbero trovali tut- 
ti i governi di Europa , di adojrerar quanto prima il si- 
stema medesimo a fronte de’ già discorsi motivi essen- 
ziali , di giustizia, e di utilità, di cui la rettificazione 
in disamina altamente è garantita. 

2 . " Per la tenuità relativa dello aumento nel fino 

prodotto o indicato dalla rettificazione: e’I restar quin- 
di subordinato e come assorbito l’imjxjro dell’ anzidet- 
to aumento , su di tutti i cennali oggetti , e cento e 
mille altre grandi cagioni dominatrici delle vicende de’ 
cambi e delle relazioni commerciali . D( fatto come mai 
potersi attribuire tanto di forza al disvelamento di j-|| 
di uno per cento di fino in più nella nostra attuale uni- 
tà monetaria , da poter solo ciò prender dominio , ed 
ap[)orlare un’ alterazione valutabile su’ prezzi delle cose, 
sulle permutazioni dt*!!»? merci, e delle derrate , © si- 

mili , che la concorrenza di tante svariate cagioni ha 
già determinato da altri capi ne’ siti de’ mercati sì este-_ 
ri che nazionali ? 

3. " Per altro hi difièrenza del fino in discorso , 


Digitized by Google 



48 


agendo del pari e atl un tempo isicsso così a rispetto 
del mercatante , che del consumatore 3 e tanto nelle 
transazioni attive che nelle passive , essa apporterebbe 
con se la ragione dello equilibrio , e delle compensazioni. 

4.“ Quel tanto di fino maggiore , die or per la 
prima volta riconoscesi , e si denunzia di esistere nelle 
attuali monete , ignoto del tutto siccome egli è stato fiu 
qui al possessore , se possedevasi da lui materialmen- 
te , ciò tornava allo stesso , come se non si fosse pun- 
to da lui posseduto. Sicché pel commercio non fu egli 
mai produttivo di effetti. Laonde si può liberamente af- 
fermare , che .per questo capo dalla posizione commer- 
ciale che passa , a quella che gli succede , la transazio- 
ne sia scevra da alcun che di scapito, e da dubbio- 
sa vicenda. Ed egli discende altresì dallo stesso or con- 
nato principio, che lo adempimento delle contrattazioni 
già stipulate non potrebbe oggi incontrare neppure in 
fatto degli ostacoli , ed aprir l’adito a delle contestazio- 
ni ragionevoli. Avvegnaché , siccome a cagione di ri- 
manere inalterato il vàlore legale della nostra unità mo- 
netaria , tal quale esso fu per lo innanzi , anco per Io 
avvenire a traverso della rettificazione , qualsivoglia con- 
testazione legale , che per avventura si venisse a muove- 
re intorno all’ adempimento de’ passati contratti , essa re- 
sterebbe interdetta di diritto. Così del pari una conte- 
stazione di tal sorta , poiché scevra interamente nel fat- 
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to di una jattura qualunque per Tatlore^ essa nè tam- 
poco in pratica ragionevolmente potrebbe mai aver luogo. 

E ciò fia piò aperto ancora per via dello esempio. 
Il fato di un fondo convenuto pria di ora alla ragio- 
ne di ducati loo , se dopo intervenuta la rettificazione 
delle monete si volesse saldare con cento ducati di mo- 
neta già rettificata ; cotesto modo di adempimento non 
apporterebbe alcun detrimento al locatore : avvegnaché 
i cento ducati dell’ antica moneta , non ostante il loro 
fino maggiore , non.valevano per lo innanzi realmente 
per lui , che quanto cento ducati di oggi |>er lo appun- 
to. Per tali di fatti, nè più nè meno dalle costui mani 
alle altrui per ogni modo e maniera , e per ogni ver- 
so allora si trasferivano. E senza che neppure l’ imma- 
ginazione avesse potuto prendervi interesse , poiché 
r ignoranza in cui si era di tal possedimento noi con- 
sentiva . Ed oggi i cento ducati della nuova moneta , 
comunque contenenti un fino relativamente im'nore , non 
vaierebbero per questo più o meno de’ primi nel corso 
giornaliero : tostocliè essi saranno del pari acconci a 
so<ldisfare i proprii obblighi passivi alla ragione mede- 
sima in cui si son ricevuti. Inquanto poi al corso dcl- 
1 .• monete nelle transazioni giornalieie , la preferenza , che 
in fatto, bensì esclusivamente in fatto, si darebbe per 
avventura alle iiioretc anteriori alla rettificazione su di 
«jiielle [wsteriori alla medesima , nella coneoi renza de' 
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due , non ad altro potrebbe alla perfine dar luogo , che 
ad nn modico aggio volontario , che verrcbbesi a preten- 
dere per le monete antiche nel cambio . La qual cosa 
esser sicura d’ inconvenienti reali ci attcsta e rassicura 
ciò che tutto giorno di somiglievole veggiamo aver luo- 
go per le monete di oro , e sibbene pe’ pezzi dmi di 
Spagna a seconda delle commerciali ricerche. 


5.» Q U I S T I O N E 

potrebbe in fine per un malinteso interesse tale riforma 
operar sinistramente stdC immaginazione del pubblico? 

La salvaguardia avverso lo arrestarsi improvviso^ 
della circolazione delie monete di argento j o il richia- 
mo aimullaneo di capitali da’ pubblici banchi , o altro 
simile procedimento, da parte de’ possessori di essi ; con 
r intendimento ili conseguire così , e coinpÌei-si presso ili 
loro il vantaggio dell’ aumento del fino , bassi sustau- 
ziale, immanchevole in quel caso già ripetutamente av- 
\ertilo j cioè che le spese della riconiazione sopravvan- 
zano di un terzo il vantaggio dell' aumento del fino. 

Per tal modo l’interesse de’ possessori dell’argento, 
in ciò che debbono essi fare e non fare nella congiun- 
tura presente, è chiaro e troppo circoscritto , da non es- 
ser loro jioasiblle male intenderlo , e farne abuso. 
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Del resto qual altra guarantigia più valevole , ed 
universale per tulle quante le quislioui (In (juì esami- 
nate , che vaglia tanto , quanto lo eseni[>io e la espe- 
rienza a proprio rischio delle due grandi nazioni com- 
merciali ed agricole j 1' Inghilterra , e la Francia ? 
Quivi il successo felicissimo della rettificazione ha giu- 
stificato di già pienamente gli anticipali concepimenti 
degli uomini dell’ arte, de’ grandi commercianti , de’ dot- 
ti , e del governo in sul projwsllo. 

Pertanto oggi a noi più non sarebbe lecito di non 
farne tesoro. Anzi il fatto stesso della Francia e delflii- 
ghilterra par che ci astringa a seguirle immanlinenli nel- 
la riforma , per quelle ragioni medesime per lo ap- 
punto di equilibrio europeo., e di correlazioni commer- 
ciali coll’estero , che potè va n rendere disputabile in pria 
presso quelle due nazioni l’ introduzione della riforma. 

Da tutte le premesse cose -risulta aperto , ed in- 
concusso. 

1 . “ L’ imperfezione dell’ antico metodo di saggio , 
e la perfezione del nuovo. 

2 . " La rettificazione del primo per mezzo del se- 
condo metodo esser nel senso della legge monetaria , 
anzi venire di necessità da quella richiesta. 

3. “ Ciò medesimo recare utilità al tesoro regio , 
alla generalità de’ possessori delle materie, e delle mo- 
nete di argento , ed al pubblico. 
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4>° Cbe la ragione di equilibrio nella valutazione 
rispettiva de’ titoli delle monete , ne’ cambi , e nelle 
correlazioni commerciali si interne cbe esterne , non op- 
pone alla cennata rettificazione ostacolo di sorta alcnna. 
, 5.“ Non doversi afiàtto temere abuso nella pratica 

della riforma , nè qualunque falsa apprensione nella men- 
te deir universale. Dalle quali cose siegue che la retti- 
ficazione progettata sia da riputarsi utilissima , e degna 
di esser prontamente e necessariamente sottoposta alla 
sanzione sovrana. 

Altro ora non resta al compimento di questo esa- 
me cbe discutere i modi , e la estensione da darsi a 
quella. 

Kd ecco ciò, cbe alla consulta generale si è of- 
ferto a ponderare sotto questo ultimo aspetto. 

Da prima . Se i saggiatori delle monete dovreb- 
bero astringersi a far uso esclusivamente del saggio no- 
vello colla via umida. Pria di venire allo scioglimento 
della qnistione fa mestieri premettersi, cbe una tavola 
di calcoli di compensazione dimostrativa di tutte le 
quantità assorbite , giusta le diveise condizioni di lega 
nell’antico metodo della coppellazione^ già in pria im- 
maginata , ed eseguita in Inghilterra , ed in Francia ; 
or pur appo noi trovasi accuratamente redatta , e sib- 
bene alla M. S, rassegnata. E dajwiccliè con siffatto 
ajuto c presidio, agevol cosa essa diviene c di ccriis* 
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M*mo risultamento , il reltiGcare , sempre che si voglia, 
i risultali iuesiiUi della coppellazione . Di maniera tale 
che fia possibile per lo avvenire indicare a volontà, sì 
coir uno , che coll’ altro de’ metodi , l’ esalto titolo del- 
r argento , e compier così rigorosamente il voto della 
logge ^ egli è chiaro , che 1' adozione obbligatoria ed 
esclusiva del metodo novello , sfugge la ragione, e l im- 
pero della vegliarne legge. Al che si aggiunge ancora , 
che i saggiatori , mallevadori essi soli , siccome lo sono 
per legge , delliT verità del titolo , che assegnano alle 
materie e monete di argento , pretenderanno a buon 
diritto di esser lasciati afl'alto liberi nella scelta del me- 
todo pratico di saggiare, quante volte essi d’altra par- 
te non manchino di adempiere rigorosamente il pre- 
cetto , ed il fine della legge sul titolo delle monete. 
Ed i loro richiami appariranno vieppiù ragionevoli al 
risapersi , che il saggio per la via umida riesce di pre- 
sente più lungo e complicato di quello del fuoco. Per 
guisa tale che la commessione delle monete in Francia, 
l>er ciò appunto protestava a quel reai governo sulla 
necessità di studiarsi alcun modo o mezzo meccanico, 
circa r applicazione del nuovo metodo in quella pub- 
blica zecca , mediante il quale ovviarsi ai due precen- 
nati difetti . Ed il reggente direttore generale della 
nostra zecca di monete , a cagion di ciò medesimo ora 
espoiiea similmente ; che era per forza continuarsi , ed 
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avvalersi, anco pel servizio corrente della monetazione, 
del metodo antico , bensì previa compensazione 5 alti i- 
menti il servizio verrebbe a risentirne notabilissimo ri- 
tardamento. 

Ed in secondo luogo , e da ultimo si ricercava 
a sa|>ere : se le monete estere di argento , non aventi 
corso nel regno che come metallo , avrebbero dovuto 
pur esse far parte degli ordinamenti da emanarsi su que- 
sta materia. E rispondevasi affcrnialivaincnte sulla ra- 
gione , che i ragguagli del fino delle predette monete , 
pubblicate con oi-dinanza ministeriale, che fu di seguito 
alla logge monetaria del 20 aprile 1818 , avendo 
avuto per l«se i saggi eseguiti con l’ unico metodo 
allora noto della coppellazione 5 oggi essi per vei-o ei 
annunziano nelle medesime monete , una quantità di 
fino rispettivamente minore di quella che realmente in 
esse coriliensi. E poiché scopo necessario , giustissimo 
delle prenominate tavole legali di ragguaglio si fu , e 
deh!/ esser ipicllo di apprestar nozioni vere e sicure , a 
legolamento del coinmerclo , del valore intrinseco , os- 
sia del lino realmente contenuto nelle monete estere ; 
ne consegue di ndfccssità , e di ragione : che 1’ ordina- 
mento di rettificazione in discorso si debbe estendere 
alle tavole di ragguagli annesse alla precitata ordinan- 
za. Cui quindi converrà ora sostituirsi le nuove già 
rettificate in conformità de’ risultamenti de' saggi per la 
via umida. 
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In conchiusione del già compiuto a2>parecchio , la 
consulta generale alla uniformità opina rassegnarsi alla M.S. 

Che il progetto di reai decreto relativo alla ret- 
Ufìcazione del metodo di saggio per le materie di argen- 
to con l’annessa tavola di compensazione, di cui deb- 
bono usare i saggiatori della generale amministrazione 
delle monete ne’ saggi sulle materie di argento, che ese- 
guono col metodo della coppellazione , rassegnato a S.M. 
col rapporto di S. E. il ministro segretario dì stato del- 
le finanze del io agosto iSSz , sia degno di sanzione 
sovrana. 

E che conseguentemente convenga autorizzarsi sovra- 
namente il suddetto eccellentissimo ministro segretario 
di stato delle finanze , alla implorata pubblicazione del- 
la novella tariffa di ragguaglio di fino delle monete di 
argento estere , per regolamento del commercio , a cor- 
rezione di quella emessa nell’anno 1818. 

Quant’ altro poi sulla maniera di rendere più age- 
vole r adempimento del reai decreto , per suggerimento 
dei professori signori Macrì , Sementini , e Tondi pro- 
ponevasi nel ridetto rapjx)rto di S. E. il ministro delle 
finanze , e che si versa ! 

1 Intorno alla istruzione da pubblicarsi a regola- 
mento della zecca , de’ saggiatori , argentieri , e cam- 
bisti , circa il modo pratico, con cui mandarsi da essi 

loro ad effetto il nuovo sistema de’ saggi pervia umida. 
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3." Intorno alla vigilanza da inculcarsi agli ufficia- 
li della garantia, onde eglino assicurarsi della veracità 
ed esattezza dei titoli che si assegnano alle materie di 
argento , potrà ciò costituire il soggetto di altro utile 
e debito ministeriale provvedimento. 
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FERDINANDO H. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGXO DELLE DUE SICILIE- 

DI GERUSALEMME ec. 

DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO cc. re. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

"\^EDt?TO 1’ articolo 1 della legge de’ao di aprile i8i8 
sul sistema monetario del nostro regno delle Due Sici- 
lie,, in cui è dichiarato che 5i5 acini di argento al ti- 
tolo di millesimi 833 ifò costituiscono l’ unità moneta- 
ria designata sotto il nome di ducato ,• 

Essendosi riconosciuto nelle primarie zecche di 
Europa , che col metodo di saggio per la via della cop- 
pellazione sinora generalmente praticato sulle materie di 
argento , non si giunga ad indicare l’ effettiva quantità 
del fino che tali materie contengono , venendo una por- 
zione del metallo assorbita dalla coppella j 

Verificato che col saggio della via umida , o sia 
«ol mezzo degli acidi , recentemente adottato in Parigi 
ed in Londra , e debitamente comprovato nella nostra 
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zecca eoa inollipllci esperimenti, si viene a determinare 
il preciso titolo del fino esistente In dette materie \ 

Considerando di quanta imporUanza sia pel pub- 
blico interesse fissar colla più, grande esattezza il vero 
titolo de’ metalli |)i eziosi ; 

Che per ottenere siffatto scopo , In quanto alle 
materie di argento , occorra far uso nel saggio del nuo- 
vo metodo della via umida j e laddove per essere que- 
sto più lungo e complicato si voglia ricorrere all’ antico, 
cioè alla coppellazione, faccia mestieri rettificarne i ri- 
sultamenti co’ calcoli di compenso j 

Che dal saggio dell’ argento col nuovo metodo della 
via umida si ha un aumento nel valore fissato col reai 
decreto de i3 di aprile i8i8 per le piastre e mezze 
piastre di Spagna dette pezzi duri, ed un aumento nel 
fino per le altre monete estere j per lo che necessario 
si rende modificare tanto il suddetto decreto , quanto 
l’ ordinanza ministeriale pubblicata sotto la data degli 
8 di maggio i8i8 in esecuzione dell’articolo a4 della 
citata legge de’ 20 di aprile di quell’ anno j 

Veduto il parere della Consulta generale del regno j 
Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato delle finanze \ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j « 
Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quau- 
lo segue. 



^9 , 

Art. I. I saggi sulle malerie di argento dovraft- 
no da oggi innanzi eseguirsi o col nuovo metodo del- 
la via umida , o coll’ antico della coppellazione , rettifi- 
candone per questo ultimo i risultamenli co’ calcoli di 
compenso. 

Art. a. I saggiatori della nostra regia zecca nel 
fare i saggi sulle monete e materie di argento col me- 
UmIo della coppellazione , dovranno tener per norma U 
tavola di compensazione annessa al presente decreto. 

Art. 3. Verrà pubblicata dal nostro Ministro Se- 
gretario di Stato delle finanze la rettifica richiesta a nor- 
ma della detta tavola di compensazione , tanto di quelle 
monete di argento estere inserite nell’ ordinanza mini- 
steriale che si emanò in esecuzione dell’ articolo i 4 della 
legge de’ 30 di aprile 1 8 18 , quanto di tutte quelle altre 
sinora verificate nella nostra zecca. 

Art. 4- Le piastre e mezze piastre di Spgna dette 
pezzi duri di coniazione anteriore al corrente anno i83a , 
continueranno pe’ motivi esposti nel reai decreto de’ i 3 
di aprile i 8 i 8 ad essere generalmente in corso in tutto 
il nostro regno. Il di loro prezzo dalla pubblicazione 
del presente decreto rimane fissato per la piastra a car- 
lini dodici e grana cincjue di Napoli , pari ne’ nostri 
dominii al di là del Faro a tari dodici e grana dieci ; 
e per la mezza piastra alla metà di questo valore. Le 
cennate piastre e mezze piastre di Spagna non potranno 
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essere rifiutate in pagamento , che nel solo caso in cui 
siano ritagliate , intendendosi per ritaglio la mancanza 
del contorno legale. 

Art. 5. Tutt’ i saggiatori generalmente parlando 
saranno sempre tenuti sotto le obbligazioni loro imposte 
dalle leggi , di dichiarare il vero titolo de’ metalli pre- 
ziosi , qualunque sia il processo che verrà da essi adot- 
tato nel saggiarli. 

ÀRT. 6. n nostro Ministro Segretario di Stato delle 
finanze , ed il Ministro di Stato presso S. A. R. il 
Conte di Siracusa nostro Luogotenente generale ne’ rea- 
li domiuii oltre il Faro sono incaricati della esecuzione 
«lei presente decreto , ciascuno per la parte che lo 
riguarda. 

Na])oli , il dì 3 di Ottobre i83a. 

Firmato , FERDI^AXDO 

li Ministro Segretario di Stato 11 Consigliere Ministro di Stalo 
delle finanze Presidente del Consiglio de' Ministri 

Firmalo, Ma»che»e d’Awdbea. Firmalo, Duca oi Gcaltieri 
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Tavola di compensazione da servire di norma nella 
regia zecca delle monete , a’ termini deW articolo 
a del reai decreto di questa data. 


M 

TITOLO 

ILLESI» I. 


QUANTITÀ’ 
di ^no da aggiungersi 
a ciascuno du’ cou- 
trassegnati titoli 

M l L L B S I M I. 



a 001 

i 

Da 


a 981 





Da 

980 

a 976 


Da 

975 

a 95 i 

3 ’ 

Da 

9^0 

a 92G 

4 

Da 

9^5 

a 876 

6 

Da 

875 

a q 5 i 

7 

Da 

75 o 

a 726 

8 

Da 

7^5 

a 701 


Da 


a 65 i 






Da 

65 o 

a 601 

11 

Da 

600 

a 4 oi 

12 

Da’ 

4oo 

a 176 

i 3 

Da 



a i 5 i 

10 

Da 

i 5 o 

a 126 

9 

Da 

laS 

a 76 

6 

Da 



a 26 

4 

Da 

25 

a I 

2 


Approvato: Napoli, il di 2 di Ottobre iSda. 

Firmato, FERDINANDO. 

n Consigliere Ministro di Stato 

Presidente del Consiglio de' Ministri 
Firmato, DccA DI Gualtieri. 
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ORDINANZA DEL MINISTRO 
DELLE FINANZE 

t IN ESECUZIONE DELL* ARTICOLO 3 DEL REAL 

DECRETO DI QUESTA DATA 

SUL NUOVO SISTEMA DE’ SAGGI PER LE MATERIE 
DI ARGENTO. 

Xl metodo di fare i saggi sulle materie di argento per 
coppella , usato da tempo immemorabile generalmente 
in tutta Europa , era imperfetto , perchè non giungeva 
a far dichiarare la giusta loro quantità di fino. 

Molti valenti uomini di Francia colla scienza della 
chimica conobbero , che l’ imperfezione di questo metodo 
derivava da che durante 1’ operazion del saggio una parte 
di argento veniva ad esser tratta dall’ ossido di piombo 
nella coppella. A correggere questo errore dimostrarono 
in seguito di molti sperimenti , che col mezzo degli 
acidi si perveniva a conseguire la perfezione de’ saggi . 

E già in diversi principali stati di Europa trovasi 
adottato questo novello metodo cosi detto della via umi- 
da , nè si è tralasciato di adoperare ancora 1’ antico della 
copjiellazione , facendo però uso per questo metodo di 
una tavola di compenso , per rettificarne le differenze , 
ed equilibrarlo col nuovo. Da ciò ne gegue che tutte 
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^ < 5 , «>♦ 3 ^ 

le opere di argeiuo , e tulle le monde fabbricale col- 
r antico metodo del saggio a coppella sono alterate di 
titolo , contenendo una quantità di fino maggiore di 
quanto trovasi dicliiarato. 

E siccome le tavole di ragguaglio del Jtno delle 
monete estere di argento pubblicate per regolamento del 
commercio in esecuzione dell’ articolo 1 4 della legge mo- 
netaria de’ 20 di aprile i8i8 , si trovano stabilite a 
norma delle erronee indicazioni avute da’ saggi a cop- 
pella, cosi la Maestà’ del Re S. N. volendo che ne’ suoi 
domini! le specie e materie di argento fossero valutate 
al giusto loro fino , con reai decreto di questa data , 
nell’ approvare una tavola di compenso da servir di nor- 
ma nella regia zecca , ha ordinato fra l’ altro coll’ arti- 
colo 3 che il ragguaglio del fino tanto delle dette mo- 
nete estere di argento , quanto delle altre sinora veri- 
ficate, venisse rettiGcato colle indicazioni stabilite nella 
succeniiata tavola di compenso. 

Per esecuzione dunque dell’ articolo 3 del detto 
reai decreto ; 

li Ministro Segretario di Stato delle Gnanze ^ 

Ha determinalo , e determina quanto segue. 

Articolo Primo. Le tavole n° i e n° 3 annesse 
all’ordinanza ministeriale degli 8 di maggio i8i8 ces- 
seranno di aver vigore a coniare dalla pubblicazione 
della presente ordinanza. 

10 
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Art. 2. Il ragguaglio del fino esistente nelle mo- 
nete di argento estere , da valere per regolamento del 
commercio ne’ sensi dell’ordinanza suenunciata , è quello 
indicato nel quadro annesso alia presente ordinanza , 
formato , dietro i calcoli i più accurati , sulle norme 
della' tavola di compensazione stabilita per la regia zec- 
ca delle monete. 

Art. 3. La presente ordinanza sarà inviata a tutte 
le autorità del regno , ed alle tre borse di Napoli , Pa- 
lermo e Messina per intelligenza ed analoga esecuzione 
di risultamento. 

i 

Napoli , il dì 2 di Ottobre i 832 . 

H Ministro Segretario di Stato delle finanze 
Firmalo, Marchese d’ Andrea. 


Digitìzcd by Google 



\liio Stermìni deW tuikolo S,* 


COHRtSPOR0EKZÌ DE PESI 
Ululi xeondo le le^gi delle direm Nmìooì (i) 


Upou 


,419 

1,401 

|),i8a 

,167. 

$,290 

1,167 

|),3ó6 

P,253 

),9?9 
'[2,4 I 3 


PESO 

DI StaUA 
^o«ci. 


METRICO 

(ruwai. 


498,924 

479,5 1 5 

532 , /So 

453,468 

471,345 

453,468 

>7 

419,641 

537,578 

509,081 

414,071 


27,506 

26,436 

29,371 


25 , 985 ,^: 

25 W 

W 

23,i35 

29,637 

28,066 

22,828 


917 

917 

917 

900 

900 

900 

>, 

889 

873 

833 

826 


OSSERVAZIONI 


( 1 ) L« diUb-ftite del 
peto , e del titolo troTA* 
to nelU Zeoce di Me* 
poli , con qudlo Mooodo 
le leggi delle diTcrec Re* 
liooi , DA«oe in perle 
dalle tolkranec , ed in 
parie dal cnoeunio di 
cuacuna aooeU. 


Iq eoBftideratiooe de' 
pioi'oli mancamenti di 
peto per 1’ uio delle mo- 
nete isolatamente , nel- 
]' aver fiatato il prrzxo 
del Jtno a libbra di mo- 
nde , ai tono aeeiunti 
per ogni oncia ài csae 
cinque dccinp di grano. 


C.a piatirà , e mern 
piaatra di Spagna hanno 
riccnito il biro valore 
coir articolo A del detto 
rcal decreto de' a di ot- 
tobre i83a,doè la pri- 
ma di ducato 1 . aS , c 
la aeconda di gr. 6a. 5. 


// Ministro Segretario di Stato delle finanz 
Firmalo , Marchjse d Amdh£A. 
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